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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  70 DEL 21 MARZO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame PDCR N. 158 “Ridefinizione delle dotazioni organiche del ruolo della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e secondo i criteri e le modalità indicate nel D. P.C. M. del 15 Febbraio 2006”

Presentata dalla GIUNTA REGIONALE.

Esame PDCR N. 159 “Modifica alla dotazione organica del Consiglio Regionale”

Presentata dall’ Ufficio di Presidenza.

L’Assessore al Personale illustra i contenuti della proposta di deliberazione della Giunrta regionale. Egli precisa che entrambe le proposte di deliberazione hanno lo scopo di adeguare la pianta organica della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale secondo quanto previsto dall’ art. 1 comma 93 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005). 

Secondo tale disposizione normativa, le dotazioni organiche delle Amministrazioni dello Stato, delle Agenzie, degli enti pubblici non economici e di ricerca devono essere rideterminate apportando una riduzione non inferiore al 5% della spesa complessiva relativa al numero dei posti di ciascuna amministrazione.

Nel caso della Regione Piemonte,  tale riduzione sarà in percentuale del 5% e andrà ratificata entro il giorno 31 marzo 2006.

Le Forze di Opposizione hanno ribadito all’Assessore al Personale l’urgenza di ottenere risposte precise relativamente alla situazione del personale dei Gruppi e degli Uffici di Comunicazione che attendono di essere assunti dall’ Ente dopo aver superato il concorso pubblico loro riservato lo scorso anno.

A tale proposito, viene chiesto all’Assessore di predisporre in tempi brevi un piano ipotetico di assunzioni per risolvere questo nodo politico.

Relativamente alle assunzioni previste per i concorsi pubblici ancora aperti, viene richiesto di quantificare il budget di spesa.

L’Assessore fornisce questi ultimi dati richiesti e assicura che fornirà quanto prima quelli relativi al personale dei Gruppi e degli Uffici di Comunicazione.

Il testo unificato delle due proposte di deliberazione predisposto dagli Uffici dell’ U.O. Bilancio Programmazione Personale è approvato a maggioranza nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Sinistra per l’Unione;

· non votano: Forza Italia, Lega Nord Piemont.

Esame DDL N.  191 “Legge finanziaria per l’anno 2006”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Esame DDL N.  190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni 2006/2008”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

La seduta prosegue alla presenza dell’Assessore alla Sanità che relaziona in ordine alle materie di sua competenza.

Le Forze di Opposizione stigmatizzano quanto dichiarato agli organi di stampa da un medico operante presso l’ Ospedale S. Anna di Torino sulla sperimentazione medica della cosiddetta pillola del giorno dopo. Egli infatti avrebbe deciso di non rispettare il protocollo sanitario imposto dal Ministero della Sanità per la sua sperimentazione medica della pillola RU486. Il protocollo ministeriale impone alle donne, che assumono tale farmaco, di rimanere ricoverate precauzionalmente nei giorni successivi la somministrazione. 

La gravità delle dichiarazioni fatte dal medico in questione è aggravata, a loro avviso, dal fatto che il professionista è candidato alle prossime elezioni politiche fruendo così indebitamente di pubblicità elettorale.

In relazioni a questi fatti, alcuni Commissari di Minoranza chiedono che l’Assessore alla Sanità prenda immediatamente provvedimenti per ribadire che il presidio medico si atterrà scrupolosamente a quanto imposto dal protocollo ministeriale  e per agire nei confronti del medesimo medico.

L’Assessore assicura che parlerà con i responsabili dell’Ospedale S. Anna e fornirà quanto prima i chiarimenti richiesti.

La seduta prosegue con le richieste di chiarimenti rivolti all’Assessore in tema di sanità.

In particolare, stabilito che il deficit di bilancio per l’anno 2005 ammonta a circa 350 milioni di euro e che questo tende ad aumentare di circa il 4 % all’anno per ragioni che l’Assessore ha definito strutturali, in quanto legate sia all’invecchiamento della popolazione sia alle innovazioni tecnologiche proposte, le Forze di Opposizione hanno chiesto come si intende cercare di contrastare tale fenomeno.

L’Assessore risponde che da maggio 2005 è iniziata un’azione di compressione della spesa sanitaria. Egli precisa che l’intervento è articolato sia sul controllo della spesa per le nuove assunzioni nel comparto sanitario (non più del 25% rispetto al normale turn over), sia attraverso interventi congiunturali che richiederanno tempi più lunghi (accorpamento delle ASL previsto dal nuovo Piano Sanitario). Egli prosegue sostenendo che nell’immediato si adotteranno meccanismi di “sobria gestione”, come acquisti consortili e potenziamento del controllo di gestione.

La seduta prosegue con una precisazione dell’Assessore sul ticket sanitario. Il tetto di esenzione per gli ultra sessantacinquenni sarà innalzato dagli attuali 8.000 ai 15.000 euro annui di reddito. Saranno inoltre esenti dal ticket anche altre categorie come gli iscritti alle liste di mobilità, i disoccupati non in attesa di primo impiego e i pazienti di patologie neoplastiche. Tale esenzione costerà complessivamente alle casse regionali circa 3,6 milioni di euro di minor introito.

Le Forze di Opposizione hanno chiesto inoltre chiarimenti sui bandi per la ricerca sanitaria, sulla lotta alle zanzare, sul socio-assistenziale, sui fondi destinati alla cura degli animali, sulla circoncisione maschile gratuita, sull’edilizia ospedaliera, e sull’utilizzo e dislocazione della PET (tomografia ad emissione di positroni).

L’Assessore ha precisato, sulla vicenda della pillola RU486, di aver diffidato il medico in questione dal fare pubblicità delle pratiche mediche e di aver convocato il Comitato Etico affinché decida eventuali misure nei confronti dei soggetti responsabili in ambito sanitario. Tuttavia ricorda che le pazienti possono, in ogni momento, decidere sotto la propria responsabilità, di lasciare l’ospedale anche in corso di trattamento medico.

La seduta si chiude con l’impegno da parte della Giunta regionale e delle Forze di Opposizione di presentare in sede di Commissione gli emendamenti ai disegni di legge iscritti nell’ordine del giorno. 

Sia dalla Minoranza che dalla Maggioranza viene ribadito in Commissione che, se i nodi politici sul personale dei Gruppi e degli Uffici di Comunicazione, sulla Commissione di inchiesta inerente il Toroc, sui dati delle consulenze saranno sciolti, gli emendamenti presentati saranno ritirati e ripresentati in sede di Aula consiliare per essere dibattuti e discussi.







